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Al Riviera la Samb incassa la seconda sconfitta della stagione (due di fila al Riviera): 
un cinico Carpi passa nella ripresa con Cortesi e i rossoblù vengono inghiottiti nella 
parte destra della classifica. Martedì sera, a Perugia, sarà obbligatorio voltare pagina.

IL COMMENTO 		                         pag.5
SMARRITA LA FIDUCIA

LE INTERVISTE                                      pag.8
«LA PARTITA PIÙ BRUTTA DELLA STAGIONE» In occasione di Perugia-Samb (fischio 

d’inizio martedì 23 alle ore 20:45) la Gaz-
zetta verrà distribuita mercoledì mattina

COSÌ NON VA!COSÌ NON VA!
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La Samb cade ancora al Riviera delle 
Palme. Una sconfitta che fa male, frutto di 
stanchezza, pochezza di idee e rara qualità 
in fase offensiva. Konaté prova a trascinare. 
Eusepi non si arrende mai. Ma la porta del 
Carpi non viene trafitta dalle timide sortite 
rossoblù. Alla fine a decidere è il solito Cortesi 
(terzo centro in stagione), abile a sfruttare 

una marcatura ballerina di un Pezzola 
distratto e non al meglio della condizione 
fisica. Nel finale Palladini si aggrappa 
all’FVS, ma pesca per l’ennesima volta la 
carta del “ritenta, sarai più fortunato”.  Il 
turno infrasettimanale sul campo del Perugia 
non condiziona le scelte iniziali di mister 
Palladini (tornato sulla panchina rossoblù 
dopo aver scontato il turno di squalifica), che 
piazza la carta Konaté sulla fascia destra 
d’attacco – al rientro dal 1’ dopo l’infortunio 
– e conferma Zoboletti alle sue spalle (Zini 
non ancora al meglio è relegato in tribuna). La 
corsia è attrezzata e punge, mentre a sinistra 
il binario è morto: Marranzino non si accende 
mai, Tosi fatica e soffre l’esplosività di Cecotti. 
La nave rossoblù arranca: il vento è nullo, il 
mare è piatto e il caldo sole di settembre si fa 
sentire. A suonare un primo illusorio squillo è 
la FVS: mister Cassani gioca la prima Card per 
fare chiarezza su un presunto fallo da rigore 
su Ceccotti, ma per Poli c’è la simulazione del 
sette emiliano. Qualche scossone di marca 
rossoblù arriva da capitan Eusepi che, dopo 

venti minuti di scialbe emozioni, regala a 
Candellori un pallone interessante che però 
spara debolmente tra le braccia di Sorzi. 
Scollinata la mezz’ora, il match è ancora fermo 
nel tunnel. La Samb, memore delle parole 
del proprio capitano “Dobbiamo tirare di più” 
nel post-partita di Piancastagnaio, decide di 
caricare la catapulta per tentare di rompere il 
muro biancorosso: la gittata è lunga – tutti da 
fuori area – ma mancano potenza e precisione: 
Konaté e Marranzino consegnano a Sorzi due 
facili palloni. La clessidra scorre e, poco prima 
che cadano gli ultimi granelli di sabbia, arriva 
un sussulto ospite con Dalmazzi che respinge 
di testa sulla linea di porta una conclusione al 
volo di Amayah. Battista e Paolini sono i jolly 
che Palladini decide di giocarsi alla ripresa 
delle ostilità. La scelta sembra pagare, ma è 

un fuoco di paglia che si spegne dopo pochi 
minuti. Il Carpi risponde con l’ariete Gerbi al 
posto di Sall. La contesa resta imbrigliata 
nei tatticismi e la mancanza di fantasia non 
aiuta lo spettacolo: i quasi seimila supporters 
rossoblù si fanno sentire, ma sono più cori 
di chi ha percepito che la squadra non gira a 
dovere. Palladini perde uno stremato Dalmazzi, 
e inserisce Vesprini. La difesa cambia volto, ma 
a commettere l’ingenuità fatale è il più esperto 
Pezzola. Al 28’, il Carpi fa scendere il silenzio: 

dopo uno sfortunato batti e ribatti, la palla 
termina sui piedi di Cortesi che, complice una 
marcatura ballerina e spregiudicata del centrale 
in maglia diciassette, entra in area e con un 
destro ad incrociare infila Orsini sul secondo 
palo. Allarme rosso sulla panchina Samb: 
Sbaffo in campo per provare a raggiungere il 
pareggio. Ma è il solito Konaté ad impensierire 
gli emiliani: tiro dai venti metri, Sorzi si distende 
e devia in angolo. L’ultimo acuto? Ancora no: 

c’è la solita FVS. Dopo una bella parata di 
Orsini su conclusione in area di Cortesi, la 
Samb protesta per un presunto fallo su Eusepi 
in area di rigore: il direttore di gara si reca al 
monitor, riflette ma non modifica la scelta. Il 
triplice fischio sancisce la seconda sconfitta 
interna della Samb, dopo quella col Forlì. Un 
brutto tonfo, ma martedì c’è già la trasferta di 
Perugia e non c’è tempo di piangersi addosso.

LA CRONACA di RICCARDO MANCINI

SAMB (4-2-3-1): Orsini; Zoboletti (31’st 
Sbaffo), Pezzola, Dalmazzi (19’st Vesprini), 
Tosi (1’st Battista); Candellori, Alfieri; Konaté, 
N. Touré (27’st M. Touré), Marranzino (1’st 
Paolini); Eusepi. A disp. Grillo, Cultraro, Chelli, 
Lulli, Bongelli, Chiatante, Iaiunese, Scafetta, 
Tataranni. All. Palladini.
CARPI (4-4-2): Sorzi; Zagnoni, Panelli, Rossini, 
Rigo; Cecotti (37’st Verza), Amayah (37’st Figoli), 
Rosetti (37’st Pietra), Forte (30’st Casarini); 
Cortesi, Sall (12’st Gerbi). A disp. Sacchetti, 
Perta, Stanzani, Lombardi, Mahrani, Moh. Touré, 
Arcopinto, Visani. All. Cassani.
ARBITRO: Alberto Poli di Verona (Tomasi-
-Sadikaj-Pezzopane).
AMMONITI: 11’pt Cecotti, 13’pt Pezzola, 38’pt 
Tosi.
ANGOLI: 4-5.
FUORIGIOCO: 3-2.
CHIAMATE FVS: 1-1.
RECUPERO: 3’-7’.
NOTE: Samb in maglia rossoblù, pantaloncini e 
calzettoni blu; Carpi in completo bianco. Cielo 
sereno con temperature intorno ai 24°. Terreno 
di gioco in buone condizioni. Spettatori presenti 
5917.

 0             SAMB CARPI               1

Dopo la vittoria col Bra, la Samb 
ha perso entrambe le sfide

casalinghe successive
contro Forlì e Carpi

Contro il Carpi la Samb
ha subito il quarto gol

consecutivo in altrettante
partite

N.TOURÈ

DALMAZZI PEZZOLA

EUSEPI

CANDELLORI

TOSI

MARRANZINO

ALFIERI

ZOBOLETTI

KONATÈ

ORSINI
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TRASPORTO STOCCAGGIO DISTRIBUZIONE

Con Agostinone che non può 
avere ancora i 90’ minuti nel-
le gambe, Prosperi fa subito 
esordire l’ex Vastogirardi, tes-
serato soltanto sabato. Adattato 
come centrale di sinistra, lui 
che nasce come centrocampi-
sta, svolge un lavoro discre-
to ma deve uscire nel finale 
per via di un colpo violento.

ACUNZO

6S.V.

Prende il posto dell’insuf-
ficiente Orfano quando 
la partita è già chiusa da 
un pezzo, ma va comun-
que vicino al gol sull’en-
nesimo contropiede che 
trova scoperta la retro-
guardia di mister Bilò.

BOUAH

LE PAGELLE
di DANIELE BOLLETTINI DALMAZZI, CANDELLORI ED EUSEPI SONO GLI UNICI A SALVARSI

Come Battista, inizia mol-
to bene sull’out mancino, 
ma poi perde lucidità nel-
le giocate, come quando 
dopo aver trovato il fondo 
non riesce ad indirizzare un 
cross con mezza squadra 
pronta in area avversaria.

PAOLINI

5,5

Confermato titolare dopo 
l’ottima prova in casa della 
Pianese, non riesce a dare 
lo stesso contributo in fase 
offensiva ma la sua prova 
è comunque sufficiente.

ZOBOLETTI

6

Entra per rinforzare un cen-
trocampo in palese sofferen-
za, ma dopo pochi minuti 
arriva il gol carpigiano che fa 
perdere ogni equilibrio alla 
formazione di casa. Nel caos 
finale cerca di aggiungere 
centimetri in area avversaria, 
ma non ha grandi chances.

M. TOURÉ

6

ORSINI
Non sempre sicuro negli 
interventi nel primo tempo, 
non gli si possono comun-
que attribuire responsabilità 
sul tiro preciso di Cortesi che 
vale i tre punti. Nel finale 
evita il 2-0 su un tiro potente 
ma sul primo palo di Gerbi.6

 

ALFIERI

6

Molto più impreciso rispet-
to ad altre occasioni, ma non 
gli si può rimproverare l’im-
pegno che non manca nean-
che quando va a contrastare 
ripetutamente gli avversari 
lungo le linee laterali. Calcia 
malamente una punizione dai 
venti metri nel primo tempo.

PEZZOLA

5

Perde completamente le 
distanze nell’azione che de-
cide la partita, permettendo 
a Cortesi di andare indistur-
bato a tu per tu con Orsini. 
Nel finale, con la disperata 
difesa a tre, sulle gambe e in 
balìa dei contropiede ospiti.

C

6,

CANDELLORI

6,5

Presente in ogni zona del 
campo e quasi sempre vit-
torioso nei duelli, va vicino 
al gol nel primo tempo su 
un bell’assist di Eusepi. Pro-
prio lui e il capitano sono 
tra i pochi a salvarsi nella 
giornata più negativa di 
questo inizio di stagione.

DALMAZZI

6,5

Il suo salvataggio di testa 
sul tiro di Amayah prima 
dell’intervallo vale dav-
vero come un gol, perché 
è all’altezza della linea di 
porta. Dopo un’ottima ora 
di gioco è costretto a lascia-
re il campo per infortunio.

KONATÈ

5,5

Forse non ancora pienamente 
ristabilito dopo l’infortunio 
che lo ha tenuto ai box a Pian-
castagnaio ma, dopo un pri-
mo tempo già sottotono, l’ex 
Avezzano scompare dai radar 
nella ripresa, in cui si fa vedere 
soltanto nel finale con un bel 
tiro da fuori alzato plasticamen-
te sopra la traversa da Sorzi.

ORSINI
Ritrova posto tra i titolari a di-
stanza di mezzo campionato e 
si esalta nelle poche circostanze 
in cui viene chiamato in causa. 
All’8’ della ripresa è reattivo 
in uscita bassa su Sardo, poi 
fa anche meglio quando non 
solo neutralizza ma addirittu-
ra blocca il rigore di Valsecchi.

TOSI
Cecotti non si dimostra un 
cliente facile, ma fortuna-
tamente quando riesce 
a sfondare lo fa in posi-
zione di fuorigioco. In un 
paio di circostanza prova 
l’azione personale sulla 
sinistra, ma senza esito.6

MARRANZINO

5

Prestazione sottotono per 
il numero 7, che inizia con 
un ottimo spunto sulla 
sinistra ma poi inanella 
soltanto palloni persi, al-
cuni molto pericolosi nel-
la propria metà campo. 
Sostituito all’intervallo.

SBAFFO

5,5

Quasi una ventina di minuti 
(compreso recupero) ed è 
già una notizia per il numero 
10, che orbita in più zone del 
campo attento più a distribu-
ire il pallone in orizzontale 
più che a pungere in area 
di rigore. Non pervenuto.

EUSEPI

6,5

I suoi compagni di reparto sono tut-
ti – almeno – dieci anni più giovani, 
ma a reggere la baracca lì davanti è 
sempre lui, che con le sue giocate 
o mette gli altri davanti alla porta 
(Candellori nel primo tempo) o va vi-
cino al gol (pescato due volte in fuo-
rigioco). Protesta anche per un pre-
sunto fallo da rigore ai suoi danni.

TTISTA

5,5

BA
Al posto dell’impalpabi-
le Marranzino nel corso 
della pausa, dà una bella 
scossa sulla sinistra ma 
col passare dei minuti 
le sue azioni perdono 
molto di imprevedibilità 
e incisività. Monotono.

VESPRINI

5,5

Appena entrato rischia di 
combinare un pasticcio 
su un rimpallo al limite 
dell’area piccola, poi li-
mita i rischi nei duelli an-
che se gioca in maniera 
imprecisa alcuni palloni.

5

A dispetto di quanto avvenuto 
contro Forlì e Pianese, fatica 
sempre a trovare tempi e spazi 
per inserirsi tra le maglie della 
difesa di mister Cassani. Pochis-
simi i palloni toccati nei primi 
venti minuti della ripresa, pri-
ma di lasciare il posto a Moussa.

N. TOURÈ
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SERIE C - GIRONE B 2025/26
AREZZO	    12	 5	 4	 0	 1	 8	 3	 5
RAVENNA	 12	 5	 4	 0	 1	 11	 7	 4
ASCOLI	 11	 5	 3	 2	 0	 7	 0	 7
GUBBIO	 11	 5	 3	 2	 0	 5	 2	 3
PINETO	 8	 5	 2	 2	 1	 7	 5	 2
JUVENTUS NEXT GEN	 8	 5	 2	 2	 1	 8	 7	 1
CARPI	 8	 5	 2	 2	 1	 5	 5	 0
CAMPOBASSO	 7	 5	 2	 1	 2	 10	 7	 3
TERNANA	 7	 5	 2	 1	 2	 7	 5	 2
GUIDONIA MONTECELIO	 7	 5	 2	 1	 2	 3	 4	 -1
VIS PESARO	 6	 5	 1	 3	 1	 4	 2	 2
PIANESE	 6	 5	 1	 3	 1	 3	 2	 1
FORLÌ	 6	 5	 2	 0	 3	 3	 4	 -1
SAMB	 5	 5	 1	 2	 2	 4	 5	 -1
TORRES	 5	 5	 1	 2	 2	 4	 6	 -2
PONTEDERA	 4	 5	 1	 1	 3	 3	 10	 -7
PERUGIA	 3	 5	 0	 3	 2	 5	 8	 -3 
LIVORNO	 3	 5	 1	 0	 4	 2	 9	 -7
BRA	 2	 5	 0	 2	 3	 4	 8	 -4
RIMINI	 -7	 5	 1	 1	 3	 3	 7	 -4 

5A GIORNATA
1
4
2
0
0
3
3
1
1
0

0
0
3
1
1
0
2
0
1
0

di Gi.Bo.

La fondazione del Perugia risale al 1905, i colori 
sociali del club sono il bianco e il rosso. Per buona 
parte della sua storia il Perugia ha militato nel cam-
pionato di Serie B, in cui vanta 27 partecipazioni; 
13 invece le presenze in Serie A (la prima risalente 
al 1974/75). Una fase importante è stata quella se-
gnata da Luciano Gaucci che, divenuto presidente 
nel 1991, ha centrato due promozioni in Serie A. 
Dal 2000 al 2004 la famiglia Gaucci, tra l’altro, è 
stata anche alla guida della Samb (diversi, infatti, 
furono i trasferimenti di giocatori e tecnici tra le due 
società). Le partite interne del Perugia si disputano 
allo stadio Renato Curi: capienza di 23.625 spetta-
tori, terreno di gioco in erba naturale. L’ultimo pre-
cedente con la Samb risale alla stagione 2020/21 
di Serie C. Il capitano della Samb, Umberto Eusepi, 
nel campionato di Serie C 2013/14 ha contribuito 
con 14 gol alla promozione in Serie B del Perugia.

IL PRECEDENTE  PERUGIA - SAMB 1-1
MARCATORI: 30’pt Murano, 33’pt Lombardo.
PERUGIA (4-3-2-1): Fulignati; Rosi (dal 32’pt Can-
cellotti), Negro (dal 11’pt Monaco), Angella, Favalli; 
Sounas, Moscati, Di Noia; Elia (dal 23’st Bianchima-
no), Falzerano (dal 1’st Melchiorri); Murano (dal 23’st 
Vano). A disp. Minelli, Sgarbi, Burrai, Crialese, Mi-
nesso, Vanbaleghem, Kouan. All. Caserta.
SAMB (4-4-2): Fusco; Lombardo, Cristini, Di Pa-
squale, Enrici (dal 11’st Goicoechea); Fazzi (dal 20’st 
Scrugli), Rossi (dal 11’st De Ciancio), Angiulli, Lipora-
ce (dal 44’st D’Ambrosio); Botta, Lescano (dal 20’st 
Maxi Lopez). A disp. Laborda, Biondi, Trillò, Chacon, 
Babic, D'Angelo, Serafino. All. Montero.
ARBITRO: Mario Cascone di Nocera Inferiore (Salva-
laglio-Vitali, Scatena).
ESPULSO: 44’st un componente della panchina del 
Perugia.

A.C. PERUGIAIL PROSSIMO AVVERSARIO

dalle 18:00 alle 02:00
347.2414867

PROSSIMO TURNO
                    CAMPOBASSO - GUBBIO              
                                                               FORLÌ - VIS PESARO 
                              GUIDONIA M. - RIMINI
                                 JUVE NEXT GEN - TORRES                           
                             PIANESE - AREZZO              
                                                TERNANA - PONTEDERA                    
                                      ASCOLI - PINETO                        
                                      BRA - LIVORNO                          
                                                            CARPI - RAVENNA
                        PERUGIA - SAMB

VENDITA DIRETTA

                                              AREZZO - GUIDONIA M.              
                                        PONTEDERA - CAMPOBASSO 
                                                  RAVENNA - PERUGIA
                                                                           RIMINI - FORLÌ                           
                               GUBBIO - BRA              
                                                   LIVORNO - ASCOLI                    
                                     PINETO - JUVE NEXT GEN                        
                                 SAMB - CARPI                          
                                                     TORRES - TERNANA
                  VIS PESARO - PIANESE
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vallo Palladini di correre ai ripari, mutando completamente la fascia sini-
stra con gli innesti di Battista e Paolini (considerata anche l’ammonizio-
ne di Tosi), ma il caso (o forse no?) ha voluto che proprio da lì nascesse 
la stilettata letale. Come nelle prime quattro partite l’andamento della 
gara è stato comunque piuttosto equilibrato e per questo diventa sempre 
più importante avere la capacità di sfruttare appieno i pochi episodi che 
capitano (per la Samb solo un paio ad inizio ripresa, tralasciando qualche 
conclusione telefonata nel primo tempo): teoricamente tutte e cinque 
queste prime partite sarebbero potute finire in parità e per ironia della 
sorte proprio 5 sono i punti attuali. Almeno però finora si era segnato 
(costantemente un gol), mentre oggi anche quello è venuto a mancare, 
a testimonianza di una manovra che stenta a decollare, di troppi tocchi 
di palla individuali e di una certa difficoltà a penetrare in area ospite. 
Visto che ormai al mercato (in ballo ora ci sarebbero solo svincolati) 
la società (ahimè!) sembra aver rinunciato, almeno nell’immediato, si 
potrebbe però intanto cercare di sfruttare maggiormente quelle giova-
ni risorse a disposizione, di cui si dice un gran bene (vedasi Bongelli 
e Iaiunese) e finora praticamente mai impiegate (oggi il centrocampo 
ospite è stato retto da un appena ventenne, Rosetti, che ha giocato da 
veterano). Insomma, niente drammi perché siamo ancora agli albori sta-
gionali, ma ai titoli di coda estivi ed accingendosi ad entrare nel vivo 
servirebbe una riflessione immediata in casa Samb (emblematico vedere 
Vittorio Massi seduto ed afflitto in tribuna a fine gara), anche se alle 
porte bussa già una nuova sfida (infrasettimanale) contro un’altra for-
mazione (il Perugia) in cerca di riscatto dopo due sconfitte consecutive.

IL COMMENTO di ALESSIO PEROTTI

SMARRITA LA FIDUCIA
Il momento decisivo di questa sconfitta? È arrivato prima del gol 
dell’uomo copertina carpigiano, Cortesi, autore di 4 delle 5 reti bianco-
rosse dopo le 8 totali della scorsa stagione. È stato quando Dalmazzi, 
perno della retroguardia rossoblù, è stato costretto alla resa per infor-
tunio, sperando tra l’altro che non ne abbia a lungo (a Perugia intanto 
dovrebbe essere nuovamente arruolabile Zini, che potrebbe scalare a 
centrale). E lì che la Samb si è intimorita, ha perso fiducia e metri, la-
sciando troppo campo agli ospiti, che per la prima volta sbancano San 
Benedetto, raccogliendo il secondo successo stagionale, sempre in 
trasferta, dopo quello di Piancastagnaio contro la Pianese. Ci ha pro-
vato Palladini a ricompattare i suoi, operando un avvicendamento tra i 
due Touré (piuttosto spento Nouhan, ex assieme ad Eusepi e Zoboletti 
e con il fratello Mohamed, più giovane di 6 anni, portato in panchina 
da mister Cassani): si è passati così da un 4-2-3-1, mutevole in 4-4-2 
in fase difensiva, ad un 4-3-3, sulla carta più compatto, ma rivelatosi 
invece fragile sul versante sinistro, dove nella prateria apertasi si è 
infilato Cortesi, che non ha più graziato Orsini, dopo averlo fatto nel 
primo tempo. E appunto nella prima frazione era apparsa già timorosa 
la formazione di casa, forse per via delle scorie evidentemente non 
biodegradabili accumulate nell’ultima uscita casalinga contro il Forlì: 
poco lucida in mezzo al campo dove si è costruito pochino, anche per 
la giornata opaca di Alfieri, la Samb come nelle puntate precedenti ha 
subito nel finale di tempo l’abituale fase di appannamento, che solo 
per caso i biancorossi non sono riusciti a sfruttare. Come faceva Giulio 
Cesare, affidandosi ai suoi pretoriani, ha cercato subito dopo l’inter-

0735.84448

info@autoadria. it

ALESSANDRO DALMAZZI OTTAVIO PALLADINI
L’esperto centrale sta migliorando sia la condizione sia il suo 
ambientamento nell’assetto difensivo. Nel primo tempo è stato 
perfetto in ogni lettura e, prima dell’intervallo, il suo salvataggio 
di testa sulla linea – sul tiro di Amayah con la porta spalancata – è 
valso come un gol. La sua presenza è fondamentale anche per le 
letture del compagno Pezzola, che poco dopo la sua uscita per 
infortunio (speriamo non grave anche se era claudicante a fine gara) 
ha perso completamente le misure su Cortesi nell’azione del gol.

Nel giorno del secondo KO interno consecutivo (molto più preoccupante 
di quello col Forlì perché meritato) diverse scelte del mister lasciano 
perplessi come l’utilizzo di un Marranzino finora sempre apatico dal 1’ 
e una rotazione abbastanza limitata in vista del turno infrasettimanale 
di Perugia, con elementi di esperienza come Sbaffo e Lulli finora 
impiegati col contagocce o giovani interessanti come Iaiunese finora 
mai davvero utilizzati. Anche perché, in questo modo si potrebbe 
capire se il “materiale” messo a sua disposizione è davvero adeguato.
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CARR OZZERI A
SPAIDER CA R

AUTO - MOTO
VEICOLI  INDUSTRIALI

ZONA  INDUSTRIALE  DI  ACQUAVIVA 
VIA  MARCONI  4

Viviani Carlo 327.3364776
Viviani Andrea 3400534786

5

VIA DELLA BARCA- CENTOBUCHI - 348 6012248

Partite
SERIE A

CHAMPIONS LEAGUE
SAMB CALCIO

via F.lli Cervi, 27 - 
Porto d’Ascoli

VIA ROMA,37- Acquaviva Picena (AP)
0735.765345 - 331.4424464

www.ristorante1941.it
CHIUSO MARTEDÌ

PALLAMANO GINNASTICAPROMOZIONE – GIR.B di ENRICO TASSOTTI di ENRICO TASSOTTI di ENRICO TASSOTTI

GROTTAMMARE-CAMERINO 0-3
MARCATORI: 12'pt Maccioni, 42'pt 
Jachetta, 18'st Frinconi.
GROTTAMMARE: Beni, Porfiri, Tombolini, 
Alfonsi, Ferrari, Fabrizi (1'st Guenci), 
Loretucci (44'st Ragni), Medori, Ricci (1'st 
Ndreu), Pomili, Capponi (1'st Seproni). 
A disp. Diakhaby, Iuvalò, Cembrszynski, 
Alessandrini, Di Nicolò. All. Campanile.
CAMERINO: Spitoni, Barilaro, Corazzi (43'pt 
Frinconi), Scotini, Di Luca, Ferretti, Jachetta 
(29'st Cottini), Cicci (20'st Gubellini), 
Maccioni (14'st Raponi), Recchioni, 
Marchionni (37'st Staffolani). A disp. 
Petrelli, Carnevali, Falzetti, Martellucci. All. 
Giacometti.
ARBITRO: Davide Gismondi di Macerata.
Un grande primo tempo permette al 
Camerino di imporsi al "Pirani" e portare 
a casa i tre punti. Il Grottammare incappa, 
invece, nella seconda sconfitta consecutiva 
pagando le troppe assenze e un inizio di 
partita fin troppo timido. I primi minuti, 
infatti, sono appannaggio degli ospiti 
che vanno in vantaggio con un bel gol di 
Maccioni dopo 12 minuti. Il Grottammare 
si sveglia dal torpore e prova a restituire lo 
schiaffo, ma a fine primo tempo arriva la 
doccia fredda: i padroni di casa concedono 
un rigore e Jachetta è freddissimo siglando 
il raddoppio. Nella ripresa ci pensa Frinconi 
a calare il tris sugli sviluppi di uno schema 
da calcio di punizione e a mettere fine alla 
contesa. Al triplice fischio si materializza 
una vittoria del Camerino in grande 
giornata. Per il Grottammare uno stop 
che brucia, con l'obiettivo di recuperare 
più elementi possibili in vista della 
difficile trasferta in casa del Monticelli.

HC MONTEPRANDONE, IL CAPITANO 
CANI: «SARÀ DURA, MA I RAGAZZI 
SONO DETERMINATI»
Mariglen Cani, 31 anni, indossa la fascia di 
capitano dell’HC Monteprandone a fronte dei 
quindici anni di militanza in squadra. «Sono 
arrivato nella famiglia dell’HC ormai quindici anni 
fa, in pratica nella stessa stagione in cui anche 
coach Vultaggio ha iniziato ad allenare in questa 
squadra. Debbo essere sincero: io non ho iniziato 
con la pallamano a fare sport ma ne praticavo 
altri poi ad un certo punto mi ha incuriosito 
e mi sono avvicinato a questa disciplina».
Quest’anno affronterete un nuovo campionato, 
la Serie A Silver, sicuramente complicato. «Ci 
sono formazioni molto forti e altre che scendono 
dalla Serie A Gold che vorranno ben figurare. 
Noi siamo una squadra giovane e sono convinto, 
anche se spero di no, che almeno all’inizio avremo 
qualche difficoltà di adattamento a questo nuovo 
campionato ma sin da queste prime settimane 
sto vedendo dei ragazzi molto determinati. 
Andremo a giocare anche in Sicilia, campi 
sicuramente caldi, ma questa è la pallamano 
e dovremo adattarci a qualsiasi situazione. Il 
nostro obiettivo è quello del mantenimento della 
categoria e magari toglierci delle soddisfazioni. Io, 
comunque, vorrei puntare alle prime posizioni».
L’inizio di campionato è fissato per il 18 
ottobre, in trasferta contro Romagna, ma 
prima ci saranno altri impegni. «Il 21 settembre 
giocheremo il “Memorial Daniele Iadarola” al 
Colle Gioioso dove parteciperanno formazioni 
come Pescara, Chieti e Camerano: l’invito a tutti 
è quello di venirci a vedere per assistere a una 
partita di pallamano che, voglio sottolinearlo, 
è uno sport con pochissimi tempi morti. C’è 
la fase di difesa, quella di giro palla veloce, 
di contropiede e di attacco. Sicuramente c’è 
da divertirsi. La nostra speranza è quella 
di coinvolgere sempre più persone che 
possano appassionarsi a questa disciplina».

LA MA.MO.TI FESTEGGIA I SUOI PRIMI 
30 ANNI DI ATTIVITÀ
La Ginnastica Ma.Mo.Ti. di San Benedetto 
compie 30 anni di attività e, per festeggiare 
degnamente questo anniversario, si è svolto un 
evento celebrativo ufficiale presso la Palazzina 
Azzurra, un luogo simbolico per la città, nel cuore 
della sua identità culturale, che ha ospitato negli 
anni i più importanti eventi sambenedettesi. Alla 
presenza del sindaco Antonio Spazzafumo, del 
professor Giuseppe Bovi, di Caterina Raimondi 
del MSP, una bella serata ha celebrato trent’anni 
di impegno costante, risultati prestigiosi e, 
soprattutto, di una missione educativa e 
sportiva che ha segnato profondamente il 
tessuto sociale e culturale cittadino e di tutto il 
territorio piceno. Tra esibizioni, commozione e 
riconoscimenti da parte di Monica Brandimarte 
per le atlete e tutti i collaboratori (in particolare 
a Carla Lunerti e Roberta Palanca), la parte 
principale dell’evento è stata la proiezione di 
un apprezzato documentario sulla storia della 
Ma.Mo.Ti., realizzato da Mariangela Chiappini. 
«Con gratitudine per ogni istante di questi 30 
anni – ha detto il presidente Diego Brandimarte 
alle atlete – vi auguro di continuare a crescere 
con noi, con lo stesso cuore, la stessa passione e 
lo sguardo rivolto verso nuovi orizzonti. Abbiamo 
accompagnato centinaia di giovani nel loro 
percorso sportivo e umano, trasmettendo valori 
veri: lealtà, responsabilità, sacrificio, amicizia, 
umiltà, gioia e condivisione». Fondata nel 
1995, Ma.Mo.Ti., iscritta all'Ente di promozione 
MSP Marche nello stesso anno, iscritta alla 
Federazione Ginnastica d'Italia dal 2003, ha i 
colori rosso e blu, gli stessi della città di San 
Benedetto, rappresentata sempre con orgoglio 
in ogni gara.

FONTE FOTO: Luigi Tommolini – foto tratta dal sito Il Martino (www.ilmartino.it)

Fonte foto: HC Monteprandone
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Al via le amichevoli precampionato. Coach 
Lobrauco: «Dobbiamo abituarci ai ritmi 
della Serie A. Tutta la rosa è fondamentale». 
Appello ai tifosi per riempire gli spalti nei 
due match casalinghi contro Pesaro e 
Avezzano.Il conto alla rovescia è quasi finito. 
L'odore dell'erba del "Nelson Mandela" si 
mescola all'attesa di una città, pronta a spingere 
l'Unione Rugby San Benedetto nella sua prima, 
storica avventura in Serie A. La stagione del 
grande rugby entra nel vivo e la marcia di 
avvicinamento al debutto si fa sempre più 
serrata, con tre test amichevoli cruciali per oliare 
i meccanismi di una squadra che vuole stupire.
Il primo appuntamento è fissato per il 21 
settembre, con la trasferta a Imola contro il 
Romagna RFC, un banco di prova importante per 
misurare la condizione atletica del gruppo. Ma 
i riflettori sono puntati soprattutto sul debutto 
casalingo: il 27 settembre, quando al Nelson 
Mandela arriverà il Pesaro Rugby per un derby che 
si preannuncia spettacolare. L'ultimo test, sempre 
tra le mura amiche, vedrà i rossoblù opposti 
all’Avezzano sabato 4 ottobre. Questi incontri 

sono fondamentali per il capo allenatore, Leandro 
Lobrauco, che traccia la rotta: «L’obiettivo è far 
crescere il gruppo, dare un'impronta più dinamica, 
perché in Serie A i tempi di gioco sono più veloci. 
Bisogna essere abituati a questi nuovi ritmi». La 
Serie A richiede profondità e qualità, e il coach 
insiste su questo punto: «È necessario inserire i 
nuovi arrivi e costruire una rosa larga. Non siamo 
in 15 o in 23, la squadra è tutta la rosa, siamo più 
di 40 e dobbiamo contare su tutti i nostri ragazzi».
Un progetto che abbraccia l'intero movimento, 
come dimostrano le amichevoli della Serie 
C guidata da Pierpaolo Spinozzi, che il 27 
settembre e il 4 ottobre affronterà Pesaro 
e Pescara. «Anche lì l’obiettivo è creare un 
gruppo forte e amalgamato, che sarà un bacino 
fondamentale per lo sviluppo di tutto il team» 
conclude Lobrauco. Queste settimane saranno 
decisive non solo per cementare il gruppo, ma 
anche per riaccendere la passione del pubblico. 
L'invito della società è un appello al cuore della 
città: riempire gli spalti del Mandela, sostenere 
la squadra e godere dello spettacolo del grande 
rugby. L’ingresso sarà gratuito per gli abbonati.

DI REDAZIONERUGBY - SERIE B

UNIONE RUGBY SBT, TRE TEST PRIMA DELLO STORICO ESORDIO IN SERIE A

La storia della Samb calcistica è strettamente 
legata all’assetto urbanistico della città di San 
Benedetto del Tronto. A segnare questa unione 
è soprattutto la linea ferroviaria che, ormai da 
decenni, suddivide la città rivierasca tra zona 
Est e zona Ovest. Ma perché tutto ciò avrebbe 
una connessione con la Samb? La risposta 
possiamo trovarla nei gesti e nelle tradizioni 
dei suoi numerosi tifosi: in passato, tutti quegli 
appassionati che desideravano recarsi a piedi 
(o in bicicletta) al vecchio Stadio Fratelli Ballarin 
erano soliti immergersi – termine non casuale 
visto che fino alla fine degli anni ’80 il sottopasso 
si presentava buio e cosparso di fanghiglia – nel 
pontino lungo posto all’incrocio tra Via Calatafimi 
e Via Giosuè Carducci (per intenderci quello che 
oggi esibisce i meravigliosi murales realizzati dai 
ragazzi dell’associazione Curva nord Massimo 

Cioffi), per poi ritrovarsi in Via Luigi Dari che, 
percorsa verso Nord, conduceva alle porte dello 
Stadio Ballarin. Una vera e propria tradizione che, 
anche se in misura minore, può essere accostata 
all’attraversamento del “pontino stretto” situato 
lungo Via Sforza, all’altezza del campo Europa: il 
suo passaggio facilita l’ingresso in Via dello Sport, 
più precisamente alle spalle della tribuna laterale 

Est e a pochi metri dalla Curva Nord Massimo 
Cioffi. Insomma, i pontini rossoblù, un po’ per 
necessità e un po’ per tradizione, appartengono 
alla narrativa sociale della prima squadra di 
calcio della città di San Benedetto del Tronto.
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di RICCARDO MANCINI

OTTAVIO PALLADINI (all. Samb): «Abbiamo 
giocato la più brutta partita di questa stagio-
ne. Mi dispiace per i ragazzi che non volevano 
assolutamente fare questa prestazione. Il gol 
ci ha tagliato le gambe. La preoccupazione più 
grande è quella di aver perso qualche giocato-
re: Dalmazzi si è fatto male, anche se ancora 
non conosciamo l’entità del suo infortunio, e 
Zoboletti ha avuto i crampi. Abbiamo incon-
trato una squadra che ha fatto girare bene 
la palla. Nonostante abbiamo subito gol poco 
dopo aver sfiorato la rete del vantaggio, questa 
è stata la peggior gara disputata dall’inizio del 
campionato. Le occasioni le abbiamo avute, 
ma la prestazione è stata sottotono rispetto 
alle altre sfide fin qui giocate. Nella ripresa ho 
rivoluzionato la corsia di sinistra per dare un 
po' più di vivacità: così è stato. Il gol subito è 

figlio di diverse disattenzioni. Non c’è stato un 
reparto più carente degli altri perché, quando 
si perde lo si fa tutti insieme. La squadra pote-
va fare di più: nel primo tempo non siamo riu-
sciti a ripartire bene una volta conquistata pal-
la. Sbaffo è entrato bene, ma nel momento in 
cui stavamo facendo qualcosa in più abbiamo 
subito il gol. Martedì incontriamo una squadra 

blasonata e forte che non sta attraversando un 
periodo felice: dobbiamo resettare e ripartire 
con la voglia giusta per affrontare al meglio la 
gara di Perugia. Dobbiamo ritrovare l’atteg-
giamento fino a questo momento: lavorare a 

testa bassa e ripartire, perché quella di mar-
tedì sarà una gara importantissima per noi».
STEFANO CASSANI (all. Carpi): «Abbiamo 
disputato una buona prestazione, meritando 
di portare a casa la vittoria. Sono contento 
della prova: tra il primo e il secondo tempo 
penso ci siano state due partite differenti, ma 
abbiamo saputo interpretarle bene entram-
be. Abbiamo concesso poche occasioni niti-
de alla Samb, difendendo con ordine anche 
nel secondo tempo in cui i nostri avversari si 
sono gettati in avanti, aspettando l’occasione 
giusta per portarla a casa. Il nostro obiettivo 
di partenza è sempre quello della salvezza, 

poi cerchiamo di lavorare sempre per mi-
gliorarci. È ancora presto per capire quali sa-
ranno le forze in campo in questo girone: in 
questo momento incide molto il calendario».
KEVIN CANDELLORI (all. Samb): «Abbiamo 
disputato una brutta gara: tanti errori commes-
si che ci hanno portato a perdere la partita. Sa-
pevamo che il Carpi ha un bel gioco, ma nella 
ripresa abbiamo subito il gol nel nostro mo-
mento migliore. A fine partita, i tifosi ci hanno 
chiesti di onorare la maglia fino alla fine: sono 
consapevoli che quest’anno è più dura, ma ci 
hanno chiesto di mettercela tutta. Il Perugia è un 

avversario difficile che dispone di giocatori im-
portanti, ma se torniamo ad essere combattivi 
possiamo dare fastidio a chiunque. Da domani 
dobbiamo pensare solamente a questa sfida».
MATTEO CORTESI (att. Carpi): «Vittoria im-
portantissima, soprattutto perché in uno stadio 
così non è mai facile ottenere punti. Il Carpi è 
riuscito a fare una prestazione di gruppo por-
tando a casa una splendida e meritata vitto-
ria. Ci è mancato il palleggio iniziale, perché 
la Samb è stata brava ad aggredirci. Abbiamo 
resistito e, dopo i due gol subiti dalla Ternana, 
siamo rimasti concentrati e uniti fino alla fine».

LE INTERVISTE

PALLADINI: «LA PARTITA PIÙ BRUTTA DI QUESTA STAGIONE»

Le occasioni le abbiamo avute, 
ma la prestazione è stata sottoto-

no rispetto alle altrecsfide
fin qui giocate

Il Perugia è un avversario
difficile, ma se torniamo ad
essere combattivi possiamo

dare fastidio a chiunque


